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Comunisti e socialisti raggiungono le intosa) por la formazione dello maggioranze Al ministero della P.I. 

A'. 

Sindaco il comunista Giacomo Porrazzinì, presidente della Provincia il socialista Bruno Capponi - Una premessa 
politica per definire gli obiettivi da perseguire - Il principio della collegialità e della collaborazione - Incontri a Narn.i 

Riunito a Perugia 
Il Comitato federale 

Un convegno 
del PCI 

sul 
economia 

umbra 

mi 
dell' 

. PERUGIA — Parlare del-
la, situazione ; - economica • 
non .poteva non significare 
una grande attenzione per 
glj equilibra internazionali. 
•é. Rer H. clima politicò del -J 
papse. Questa 'Ja..- chiave 
della relazione del compa
gno Ilvanp Rasimelli al Co-, 
mitato federale di Perugia." 
Un nodo individuato come 
centrale: lo stretto legame 
tra autonomia ' nazionale^ ' 
scelte di politica economi-.' 
ca e' govèrno nazionale/ Gli 
esèmpi "dà portare ce ne ' 

"sono per suffragare questa: 

tesi. La mozione parlamen
tare presentata dal partir 
to offre molti spunti. lì 
compagno Rasimelli si è 
soffermato- in particolare 
sulla questione della politi
ca energetica. - La scelta 
del nucleare, pur tenendo ' 
ferme alcune rivendicazio
ni sui livelli di sicurezza, • 
diventa qualificante — ha 
dettò U relatore . ^ proprio 
rispetto all'autonomia> na
zionale. Negare la possibi
lità dell'utilizzo dell'ener
gia atomica determlnéreb^ 
be due conseguenze''gravi :> 
la rinuncia all'indipenden
za del paese e l'abbandono, 
dfim'idea di sviluppo." 
.Una lunga parte della rei 

lattone' è stata poi dedica
ta all'analisi della mozio
ne presentata dai comuni-' 
ŝti in parlamento, giudica

ta positiva e strumentò di 
mobilitazione e al giudizio 
suite recenti prese di posi* . 
sione del partito rispetto: 
ai decreti governativi. Su 
questo putito si è unanime
mente espressò l'accordo 
dèi Comitato federale, pur 
rimarcando la necessità di 
far seguire.a ciò una ca
pacità progettuale-ulterio
re. ."*"" -;'•••". •--'_••---,••.•"•-V'•'.-

n compagno Rasimelli, • 
insieme per altro a una se^ 
rie di interventi (Galli,. 
Santucci. Brutti, gagliardi-
ni. Cirlincioni) ha lunga
mente parlato della situa- • 
zione economica in Umbria, 
proprio à_ ridosso dell'In- -. 
contro tra sindacati ed in-. 
dustriali. Unanime il giudi
zio sul rischiò che corre la „' 
economia umbra. Molti in-. 
fatti i punti « trainanti del- : 
Io sviluppo» In crisi. Tra 
questi la terni, la" CHiimi-; 
ca e f problemi tuttora ir
risolti della IBP;. 
-H compagno. Galli ha par

lato proprio della necessità 
di andare ad una grande -
mobilitazione: - la' consulta-
zione di massa nelle fab^ 
briche potrebbe essere la 
formula più adatta per di
scutere della situazione na
zionale. di quella umbra. 
dei recenti provvedimenti* 
governativi. Parecchi com
pagni hanno sottolineato co- '. 
me l'economia regionale 
non possa più reggere solò 
sulla base « dell'occupazio
ne a tutti i costi ». *o su 
Quella della tenuta, per al
tro precaria, dell'economia 
sommersa, quandoisi evi
denzia, anche a causa dì 
scelte nazionali, la crisi 
e dei poti trainanti» dello 
sviluppo. ' . , - " . - . 
._ Non resta, quindi che ri
leggere «modernamente». 
tenendo conto dei muta
ménti, intervenuti, la situa
zione dell'economia umbra 
Per - questo il compagno 
Galli ha proposto di arida-. 
re ad un dibattito in Con-
sigljo .regionale su questi. 
temi. Ù PCI. dal canto suo 
promuove! à un convegno 
sui problemi dell'economia, 
che dovrebbe tenersi io 
iettembre^ottobre. 

A conclusione due voti: 
uno unanime per la elezio
ne del compagno Remigio 
Palini a vice segretario 
della Federazione perugi
na, l'altro a maggioranza 
su un documento da invia
re aQa direzione del par
tito. • : .":.•'-,:.;. 

TERNI - . I e r i mattina è stato siglato l'accordo tra PCI • PSI 
per la costituzione della maggioranza al Comune è alla Pro
vincia di Terni. Nell'accordo c'è una postilla, per cui prima 
che diventi esecutivo a tutti gli effetti, ci si riserva di atten
dere la ratifica dà ' parte degli ' organismi dirigenti. Nello 
stesso pomeriggio di ièri si sono riuniti il comitato federale 

,••••, .;-••:. '•-».. e la commissione federale di 
controllo del nostro partito, 
mentre per la serata era già 
stata fissata anche la riunio
ne del direttivo del ParMto 
Socialista ' Italiano. Dopò la 
fase di intense consultazioni 
sia tra i due partiti sia con i ' 
rispettivi organismi dirigenti, 
di fatto le firme di ieri mat
tina hanno sancito ufficiai» 
mente il nuovo patto. , < . .- • 

L'accordo di Terni rappre» 
senta un Ulteriore passo in 
avanti in un processo di ri* _ 
composizione delle giunte di 
sinistra, che ha già cono
sciuto altri momenti significa
tivi. Basti ricordare la forma* 
zione della nuova maggioran
za al Comune e alla Provin
cia di Perugia, àgli accordi 
per i comprensori di Gubbio 
e. del Trasimeno. A Orvieto, 
dopo l'intesa raggiunta à li
vello comprensoriale, si è già 
procedutilo all'elezione sia del 
sindaco sia della giunta. La 
pj-imà seduta, del consiglio co- ' 
mimale di Orvieto si è tenuta 
sabato pomeriggio. Sindaco è 
stato eletto il compagno Fran
co-Barbarella, comunista; La 
delegazione di giunta del PCI 
sarà. composta da Adriano 
Casasole, Costantino pacioni, 
Giulio Mohtanùcci, Giampie
tro Piccini II vice, sindaco è 
Carlalberto Fini, del PSI, par
tito al quale è andato anche 
un altro assessorato che sarà 
ricoperto da Vittoriano Cali-
stròni. A Narni si tiene.il se
condo degli incóntri tra PCI 
e' PSI. Il consigliò comunale 
di Terni si riunisce nel po
meriggio di oggi.'In mattina
ta è previsto anche mi in
contro con il PSDI, mentre 
scambi di opinioni ci sono 
stati anche con il PRI, . 
••: L'intesa peri i Comune e i e 
Provincia di Terni poggia su 
una premessa' politica, nella 
quale vengono definiti gli 
obiettivi di fondo da perse
guirei, e riguarda anche la 
ripartizióne : degli Incarichi. 
La giunta del Comune di Ter* 
ni avrà un sindaco comuni* 
sta, Giacomo Porrazzlni, che 

ihà rJtopertolincarico già riel-" 
•la> passata£ legislatura, con 
unanimi apprezzamenti per 

A'opera «volta» Bette assesso*-
* rati* saranno 'attribuiti a con-
.siglierl indicati dal PCI • 
cinque dai PSI.' Al Partito 
Socialista andranno i seguen
ti assessorati: primo diparti
mento, edilizia residenziale 
pubblica, ufficio casa, asse
gnazione alloggi, edilizia, pri* 
vata; secondo dipartimento: 
ecologia; terso dipartimento: : 
cultura e istituto BrJccialdi; 
quarto dipartimento: bilancio 
e patrimonio. Tutte le altre 
competenze '• saranno . gestite 
dai P Ò I : *;-'--' 

n presidente della Provin-
eia sarà socialista e tì PSI 
ha Indicato Bruno Capponi. 
Il PSI avrà un altro asses
sore, quello allo sviluppo eco
nomico, che dovrà provvede
re alla gestione della legge 
319. Tutte le altre competenze 
andranno al PCI, • • 

' L'ultima parte dell'accordo 
stabilisce anche le presidenze 
per i cosiddetti enti di. se
condo gradò, là cui nomina 
spetta ai consiglL Al PSI an
dranno le' presidenze della 
Azienda dèi servizi munieipa- ' 
lizzati, del consorzio dei tra- ; 
sporti, del comitato di con* -
troìlo di Terni, del' consor
zio della legge n. 40. della 

- azienda ~ slhro-pastorale, men
tre al PCI andranno le pre--
sidenze dell'Istituto autonomo 
case popolari. dell'Unità, sa
nitaria -locale, dell'Azienda 
consorziale del trasporti. del
l'Azienda farmacie municipa
lizzate, della Comunità mon-, 
tana. dell'Azienda- del turi
smo di Terni •--•? . 

Dopo le elezioni della giunta PCI-P5I • 
i I " • — ! • • • • - — • • . m • i • M I ., " ' • — ^ ^ ' . i '•* 

' ' ' % i ^ ' \ . • * ' !" ' . ' 

Ad Urbino si è aperto 
un nuovo ca] 

di unità delle sinistre 

JV: 

URBINO -- Urbino ha di nuo
vo una amministrazione for
mata da comunisti e sociali
sti votata (ne abbiamo riferi
to domenica) nel Consiglio co
munale convocato sabato 19. 
Sindaco è il compagno Gior
gio Londei. «I due p a r t i t i 
si dice nel documento base del
l'accordo di giunta, da cui il 
PSI era uscito all'inizio del 
1979 — si.sono, trovati concor
di nella necessità di ricosti
tuire, negli interessi della cit
tà e dèlia sua popolazione, la 
giunta unitaria al, Comune di 
Urbino, aperta-al contributo 
dèlie àttre.,-forze politiche a 
cominciare dal : PRI, con tó 
spirito ideila pari dignità fra ; 
le forze e nella collegialità 
delle analisi e possibilmente 
delle .soluzioni dei problemi ». 
; r E ' un accordò, hanno riba
dito i compagni Bernardini, 
Gióvànnelli è Boìdrihi per il 
PCI. massi e.Cerbòbi Baiardi 
per il PSI. il quale contiene l i 
punti fondamentali su cui Tarn- • 
ministrazione andrà a : lavora
re, E' un terreno comune su 
cui sviluppare un confrónto • 
di idee per la soluzione più va-.;' 
lida. Ed è un accordo, si è-i 
detto ancorai che è anche un; 
invito ad una divèrsa parte- r' 
cipazione della popolazione e T 
delle forze politiche e sociali. Ì-

In questa ricostituita unità 
della sinistra urbinate il PRI, 
ha detto il consigliere Brunel
lo Palmài vede un fatto posi
tivo. Per cui il voto di asten
sione di questo partito, ha 
continuato Palma, non è op
posizione preconcetta ma voto 
di attesa della giunta alla 
prova dei fatti nella ammini
strazione della città. ' " :\ 'V 

Dai banchi della DG, men
tre si ribadiva la volontà di 
una opposizione costruttiva, 
almeno in alcune dichiarazio
ni, del capogruppo Ambrosiqi, 
si è ^cambiato il Consiglio 
comunale per una palestra di 
retorica e di propaganda., 
quando non gli attacchi per
sonali (nelle^ persone^ di Gùl1-
di, Cecchini e Campogìani per 
esempio) che è poco definire 
di. grana grossa nei tipico sti
le della retroguardia scudocro^-' 
ciata. /-, ?^u^2 \i}-^.:•:/••' 

Alle sparate di uno di que
sti giovani ! consiglieri, una 
sorta di fronda férma al 48, 
con voU datfURSS all'Afgha
nistan alla filosofia della scien- : 
za dell'uòmo, ha replicato con • 
fermezza Paolo Volponi," indi
pendente eletto nelle liste- dèi 
PCI, '.;:' riportando . i - problemi 
concreti di * Urbino che l'am-
ministrazione • dovrà affronta

re e fi Consiglio comunale di
scutere. Qui — ha detto Vol-
poni • — il nostro compito è 
quello di discutere di lavoro, 
di urbanistica, dei problemi 

; dèi giovani, del collegamento 
tra università e città, tra quer 
sta e il territorio, e non di 
fare propaganda spicciola e 
voli di fantasia. ;- ;: r= 

Tra l'altro ' è apparso al
quanto maldestro il tentativo 
dei democristiani di portare 
alla propria causa, che non si 
è saputo bene quale fosse vi
sto che di programma hanno 
parlato poco, il consigliere 
Fortini nella lista civica di 
Controllo popolare. B quale, 
dal canto suo, dei reali pro
blemi di Urbino non ha fatto 
parola. \~.':-^-_-- :':. ' 

Salutata con un lungo ap
plauso dal pubblico, molto più 
numerosp del solito, il che sta 
a dire che l'accordo tra PCI 
e PSI ha trovato piena rispon
dènza nei cittadini e negli am-. 
bjenti democratici della città. 
l'elezione del compagno Lon
dei ha preceduto la nomina 

degli assessori. La giunta risul
ta pertanto cosi composta: 
Giorgio Londei, PCI, sindaco; 
Corbucci, PCI, Urbanistica: 
Saltarelli. PCI. Sanità: Ma-
scioli. PCI, Finanze; Gerboni 
Baiardi, PSI, vice sindacò e 
assessore alla Cultura; Maz-
zalveri, PSI, Lavori Pubblici: 
Massi, PSI, Istruzione Sport. 

I l'i 
a Roma porgli 

• - • iraniani 
Continua lo sciopero della fame — Illu
strate le richieste al centro della riunione 

' • * • . ' • ; ' ' •' •'- ' * '; •-{-• -.,.* ' . . ' ' ; l 

PERUGIA — Continua lo 
sciopero della fame degli stu
denti iraniani che, chiedono 
l'istituzione di una seconda 
sessione di esami a Palazzo 
Oallenga. Ieri lo scioperò è 
giunto -al suo tredicesimo 

fiiorno e si è svolta una con-
erenza stampa durante la 

quale sono state illustrate al
cune delle richièste ohe ver» 
ranno inoltrato domani nello 
incontro che si svolgerà a Ro
ma, al ministero della Pub
blica Istruzione, tra gli stu
denti e il sottosegretario Le-. 
nóci. > . 

«Dopo aver ottenuto la di
sponibilità del nuovo retto. 
re — ha detto uno degli Ira
niani — per risolvere il no
stro problema, stiamo discu
tendo con il Comune di Pe
rugia e la. giunta regionale 
per giungere ad una stesura 
comune delle proposte da 
presentare all'incontro di do
mani» Al primo posto del
ie richieste del 290 studenti 
persiani: l'istituzione di una 
seconda sessione di esami 
per l'anno accademico 1980-
81. da istituirsi nel settembre-
ottobre, ; k ,,,' ^ 

Sono Intanto 4ft gli'studen
ti ricoverati finora in ospe
dale. Tre versano in - condi
zioni gravi anche.,per, pro
blemi improvvisi a cui han
no dovuto far fronte con 1 
mezzi a disposizione 1 sani
tari del Policlinico di Peru
gia. Gli studenti in sciopero 
hanno cosi .istituito Una 
guardia medica autonoma 

Perugia intanto sta mani
festandotutta la ;sua solida
rietà, ed il suo appoggio alla 
protesta in corso da più di 
dieci ; giorni al Teatro Trac-
càgntno: dalla; continua òpe
ra di soccorso degli abitanti 
di Porta " 8. Angelo, all'impe
gno espresso dalle forze poli
tiche democratiche. . Anche 
una delegazione dèi direttivo 
regionale del PDUP. che in 
un comunicato stampa ha de
nunciato le Inadempienze go
vernative sul problema com
plessivo della presenza degli 
studènti stranieri in Italia, 
si è recata nei giorni scor-

ì i 

si in visita dai 290 Iraniani. 
Venerdì scorso 1 rappresen
tanti del consiglio di circo
scrizione si sono incontrati 
con gli ' studenti e sabato 
scorso, infine, c'è stata la 
visita del presidente della 
giunta. regionale compagno 
Germano Marri. Un atto te* 
BO « a richiamare — ha det» 
to Marri rivolgendosi agli stu
denti in lotta — l'attenzione 
dell'opinione pubblica che si 
deve mobilitare per appoggia
re le vostre richieste». 

Il presidente della- giunta 
regionale ha-poi espresso il 
{iroprlo parere favorevole al-

a istituzione di una secon
da sessione d'esami, necessa
ria all'ammissione alle facol
tà italiane, «ma perché il 
Sroblema non s^ ripresemi -— 

a sottolineato — bisogna da
re avvio ad un programma 
di decentramento ». 

Dello stesso avviso è ? il 
neo rettore di Palazzo Gal-
lenga, prof. Ottavio Prosciut
ti. «Non è giusto che si fac
ciano venire a Perugia gio
vani provenienti da paesi 
lontani a cercare l'antica ma 
dre. che poi li rimanda in-
dietro»: : ha detto il prof. 
Prosciutti recentemente < in 
una dichiarazione ad Um
bria TV. riferendosi da buon 
latinista à ou»nto scritto sul-
in ?t#mm« dell» * Stranieri »: ' 
' «Ant-iouam exòerite matrern». 
Un imperativo che suona co
me, una bftffa di fronte alla 
vicenda drammatica che * 
sta cotiswnandn al Teatro 
Traccftemlnó. «Nel prossimo 
consleUo accademico - e di 
arnniinlst.razione — ha prose-
pultn 11 rettore, dichiarando
si d'accordo per una sanato
ria ,onesta — dobbiamo; af-3 

frohtare uh ' problema -i mol- f 
tò sèrio: - invitiamo tutti irli; 

studenti stranieri. a venire 
nella'nostra citta, il rettore 
aveva inviato cinauantamila 
inviti fo«li di propasrandà.-
Ora.' à f il di logica, bisogne
rà che si svolerà presso l mi
nisteri." le ambasciate e nel 
paesi di origine un'opera di 
controllo dell'afflusso degli 
studenti stranieri ; in Italia ». 

Un 
=i_- - !;!;>> >:ÌN* 

(e ridicolo) one» governativo 
*?rr » » : t . > . - . - ~ rsr'M 7 ^ JtrpJ-~ì i 

• y % 

Le Regioni dovrebbero comunicare con più di nn anno di anticipo ai ministeri competenti il pro
gramma di attività promozionali per le vendite all'estero - Un freno alle attività commerciali umbre \ 

Conclùso ' a San Benedétto 
i il « Festival de s-i'Uiùtà» > 

• -t J ' Ì i ' * . - . -

g.cp. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — E* stato un finale in 
crescendo. La marea di visitatori che domenica séra ha in
vaso l'area -dell'ex galoppatoio di San Benedetto dei "Tronto 
per la chiusura della prima festa- provinciale dell'Unità he 
rappresentatogli ségno inequivocabile del successo della ma
nifestazione protrattasi per dieci giorni. 

E indubbiamente ha costituito anche un premio per le de
cine e decine di compagne e compagni che in questi giorni 
hanno sacrificato tempo e sonno per la buona riuscita del
la festa, n programma.dei dieci giorni è stato denso idi ap
puntamenti, a partire da quello di chiusura con il compagno 
Marcello Stefanini, segretario regionale del PCI, che ha par
lato insieme al prof. Walter Tulli e al regista Nanni Lol; 
quest'ultimo^ ha intrattenuto i numerosi ed attenti preseti-. 
ti con la consueta abilità riproducendo quatoosa di analogo 
alla eoa ultima fatica televisiva, Tutu Inàtènu Compstibil-
mente. . — * -'• T" •"-- - - v - ^ — •••--- . . 

La aera prima era stato capite della festa Emmanuel» Roc
co a>cui hanno rivolto domande sulla RAI, su CraxL sul 
radicali (un po' su tutto, per la verità) diverse persone. 
A tutte Rocco ha .dato ogni volta una risposta pungente, 
precisa e concia», nello stile di Rocco per capirci, suscitan
do gli applausi entusiasti dei presenti. 

Vogliamo ricordare anche il successo riportato dal Tea
tro-dell'Arco e dal mago Bustric che si sonò esibiti per di
versi giorni e nell'area del villaggio del festival e nei vari 
quartieri di San Benedetto. ,. —. . rc._--,.— -, „v^., 

L'appuntamento é al prossimo anno. i. 

PERUGIA — Le Regioni 
dovranno comunicare én
tro' àettejaabre, con -oltre 
un anno di anticipo, alla. 
presidenza del., consiglio 
dei miniatri e al ministeri 
Interessati, il calendario 
completo del programmi di 
attività all'estero, comple
ti non soltanto dèi tempi, 
del luoghi, delle modalità 
di attuazione, degli acopi 
e dèlie spese, ma anche 
deUa composizione dalle de
legazioni regionali; nessu
na iniziativa potrà infatti 
essere' attuata senza la 
« necessaria intésa » da 
parte del governo. 

La nuova' diaposlslone, 
che riguarda le attività 
promozionali delle. Regio
ni all'estero nel vari setto
ri di competenza, contenu
ta in un decreto del pre
sidente dei consiglio del 
ministri, ha suscitato conv 
menti fortemente negativi 
alla Regione Umbria-

Insieme con le norme di 
contabilità inserite nei 

decreto tulle misura eco
nomiche e fiscali (norma 
che, se attuate, causereb
bero all'Umbria una per
dita di otto miliardi), an
che queste disposizioni 
sull'attività all'estero ven
gono giudicate «una inso
stenibile interferenza nél-
rautonoma capacità di ini
ziativa deUe Regioni ». « E* 
un decretò —• rilevano al
la Regione Umbria — di
retto a restringere 1 già ri
dottissimi spazi di attivi
tà, dall'eanigraBione al tu
rismo, dal commercio alla 
nromoaione e atto svilup
po di rapporti di amicisia 
e di scambi culturali, aot-
toponendq ogni Iniziativa 
ad una Istanza centrallsti-
ca a burocratica di controi-

-'.': Lotteria 
Festival de di «runttà» 

rtxmtU i 
ai sottoscrittori: 1) n. 1431, 
2) n. IMO, 3) n. s H 4) n. I H 

lo. Ma come si fa — ag
giungono — a chiedere con 
un anno e .mezzo di antica 
pò la definizione precisa 
di tutti I programmi con 
1* estero, programmando 
fin nel dettaglio 1 costi, 
e le persone fisiche che vi 
parteciperanno? Significa 
irrigidire ogni proposta, 
burocratizzarla- al massi
mo. toglierle duttilità e in
cisività». . 
. TI decreto prevede anche 
che i contatti delle Regioni 
con gli organismi CES. per 
quanto riguarda 1 proble
mi di competenza regiona
li. siano svolti tramite t 
ministeri di volta in volta 
interessati. «Una prova 
evidente — dicono alla Re
gione — della volontà sta
tale: di mortificare il va
lido contributo delle Regio
ni, proprio nel momento 
in coi l'orientamento della 
Comunità Europea è, al 
contrario, quello di stabi
lire tm confronto con le di
verse realtà regionali ». 

ANCONA — n dibattito che 
si è svetto nei giorni scorsi 
nell'Aula magna del Retto
rato deO'Università di An
cona. in occasione del con
vegno promosso dal Comune 
di Ancona sul tema «Q 
cato all'ingresso di 
e la rete dei mercati nazio
nali ». non può non colle-
garsi ai problemi' pressassi 
che sta vivendo in queste 
settimane ~ l'economia regio
nale e dell'intero paese, ci
che alle esigenze più coa*-
plessive di rinosvamesto 
della distribuzione, commer
ciale.' 'p'- -'?;*"'?'•••' 

Questo è stato infatti i! 
filo conduttore di tutti gli 
interventi j proiiunciaU dai 
rappresentanti delle forze 
politiche, dagli operatori e-
conomici e dai pubblici am
ministratori di altre regioni. 
Dopo il saluto del sindaco 
Manina, la relazione dell'as
sessore all'Annona e Mer
cati Strali ha illustrato con 
particolare riguardo ai pro
blemi tuttora aperti, U fun
zione, del mercato ortofrut
ticolo deus. Baraccóla ad un 
mese dalla sua apertura, vi-
s u iwU'ambit) pia cossples-
sivo delle pfoìpetUve dei 
mercati alimentari all'ingros. 

Una realtà importante per ̂ economia di tutta la regione 

Ad ^ r ò ^ dibattito sui mercati all'ingrosso 
L'esigenza di rintrovamento cWIa refe di dittribuxione commerciale — L'irrtervento del deputato comuni
sta Cappelloni --Far uscire il commercio dal ruolo di attività «minore» in cui è stato relegato nel nostro paese 

so: non solo per mettere a 
confronto, come è stato fat
to nel corso del convegno. 
questa breve esperienza con 
altre beh più mature, ma 
anche per definire meglio a 
rapporto che deve sussiste
re tra i grandi mercati na
zionali e i Dicceli'increati 
locali del tipo & qoeQo an
conitano. 

La necessità di una pro-
grammazione territoriale che 
fissi una precisa gerarchia di 
funzioni p e r l f & c a 130-190 
mercati esistenti né) nostro 
paese, oltre che un adegua
mento de! livello quaHtatiyo 
degli impianti, è «UU * affer
mata anche da Sarti, p r t i ' 
dente deu"4ssocuifKxie merca
ti dell'Emilia Romagna, che 
ha tuttavia laroerUto la c i 
ronza di una paiKJca. aasiona-
le di settore. Lo stesso Dome

nico Cavallaro, prendente na
zionale della Federmercati. a-
veva del resto evidenziato le 
aspettative, pia vette espres
se e troppo a lungo disattese, 
degli. operatori commerciali 
per una moderna, legislazione. 
. fatai venendo per il Partito 

comunista, fl compagno onJe 
Guide Cappelloni, iespensa-
orte nazionale della Sezione 
Ceti medi e Cooperazione, ha 
sottolineato la necessità di *k 
largare e ^jproféndire la di-

la futura aLstisae dal mena
te, par Jane un eentrftast pe-
aNive al superamento di ajoei 
ritardi, anche di tipo cattura
le, che tuttora si rilevano ri
spetto ai numerosi problemi 
che cvjniwgtino sul sftssfè di-, 
strtefarvo. : _• _-

^^*^*^*^v*• ej a*vseie%a> ar»ejpeaj^B»w jjPsea», 

concerione riduttiva del ruolo 

deus distribuzione ne) nostro 
paese che per anni ha rele
gato il commercio ta un ruolo 
del tutto subordinato a sepa
rato rispetto agli altri settori. 
Non è infatti concepibile una 
qualsiasi positiva soluzione 
dei problemi dei settori prò-, 
dottivi (agricoltura e indu
stria sa primo luogo), ma an
che degli stossi probkmi di 
assetto ierritoriale e urbano., 
se non «i va ad una profeo-
da rifórma dada reto distri
butiva in Atalia. 

Per questo ;i PCI. dopo no' 
ampia consultazione presso le 
categorie e le farse sociali, 
ha presentato, prsne tra i 
partiti demeeracioi, una prò-
posta (la a. t i f i deTSM») 
â ^̂ A Sjsavus *̂ •s^sas^s^sa '^•av^^ps^eee^a 

defla 

att 
i 

la listi taturazione 
del settore distributivo», an 

che affronta 
l'esigenza di una. 

moderna legganone, evitan
do gli interventi a singhiozzo. 

L'mhnativa del PCI ha sei-
lecttato fl governo « p r e d i -
sporre un analogo provvedi
mento (che sembra essere in 
preparazione) per cui è pre* 
vedibile che si nassa aadare 
in autunno atta òxseaaaiaae di 
un ut sgotto tomplsseiia dì ri
forma. Anche ai questa ee-
casiéne sì rfleva tottoria la 
diversa quanta (e tenmesuvi-
tà) deDe ailawi pili|iusti dal 
nostro partito rispetto a prov-
vadissantt settariaìi a apsaast-
tatl sin qwi preoanu dal go
verno e daSa D C 
' Per quanto riguarda Fingi us-

so. e quindi le qnestieni af-
fsaszato nel corso del Con-. 

YMno di Ancona, il 
Cappelloni ha ripreso sinteti
camente i punti conteuti nel 
disegno di legge del PCI che. 
propone l'abrogazione deUa 
Legge U5, definisce funzioni 
e finalità delle diverse figure 
di mercati, le forme di ge^ 

la disdplifie dei 

sanitari ecc. 
n ueuregiM di Ancona si è 

qaladi cencioso con una re
plica defl'aaseasore Strali che 
ha rilevato la positività a la 
costruttiva* del confronto sui 

anche di scala re
ssi quali. rAuunini-
comunale di Ancona 

intende dare il proprio 
tributo. 

Il «no» delle 
•jW-*-.-, .• --.v» y ' . - ' ^ V » , •>r^v-! 

operaie 
. . I . ' > ' • 

•t.i *.:*• 

la «stangata» 
non 

Sindaco 
comunista 

nel Comune 
di Àrcevia 

ANCONA — n •• compagno 
Enzo Giancarll è stato rlcon-

' fermato sindaco di Arcevia, 
a capo di un monocolore co
munista. In questo importan
te centro collinare dell'entro
terra anconitano, il PCI, l'&4 
giugno scorsi, ha ulteriormen
te aumentato i propri con
sensi elettorali a spese della 
DC, raggiungendo per la pri
ma volta la maggioranza as
soluta in voti e seggi 

La prima riunione del Con
siglio Comunale, svoltasi l'al
tro giorno, è servita a preci. 
sare pubblicamente la posi- > 
zione anche degli altri due 
partiti rappresentati: DC 17, 
consiglieri) e PSI (due). Il 
primo ha confermato una sua s 
netta " collocazione all'opposi
zione; appena mitigata dalla 
dichiarata volontà di colla
borare «su tutte le iniziative 
che portino benessere al CO-
mune».:-;<- : , ; " -'--< -•••'•'••.': 

Quanto al PSI. uscito da 
una legislatura di governo con 
il PCI dove l suoi due consi
glièri erano determinanti per 
la maggioranza, Ja scelta è 
stata sostanzialmente di atté
sa: il capogruppo Fiori, in
fatti, ha cercato di spiegare 
11 proprio voto di' astensione 
in termini comunque unitari, 
giustificandosi anche con la 
non più esistente indispensa
bilità numerica: resta co
munque poco comprensibile 
una posizione definitali di mi
noranza e -non -di opposi
zione». ; r-'.-•• •'•••-.-:- . ̂ ,-••--••; 
. Per parte sua, il PCI — per 

bocca del capogruppo Glao-
. chini — non ha mancato di 
rinnovare l'invito all'ingres
so in Giunta ai compagni 
socialisti-.^,-..---.•;•:- • -•;--•< 

A colloquio con il compagno Rossano Ri-
melli, della segreteria regionale della CGIL 

ANCONAV— «Quasi tutte 
le grandi faboiuciie sono 
state toccate aaiia consulta
zione e nella riunione1 aei 
tre Consigli generali abbia
mo trai to un primo bilan
cio » ci dice U compagno 
ftosjatto - Rimelli della tìe-
gretena 'regionale deUa 
COxL. "•' ••' --»• • -''''•: ' "r'•'•' 

Larga è la preoccupazione 
fra giù operai dt ritrovarsi 
di . fronte a prowediment 
occasionali, al vecchio ma 
do tradizionale di interven 
to che riduce il potere di ac 
quisto dei salari e non ag 
gredisce affatto i nodi rea
li di una.crisi che si corain 
eia a sentire pesantemente 
anche nelle Marche.-

Cassa integrazione, lice** 
ziamentl, chiusure di picco 
le e medie aziende è lo spet 
tacolo che offre oggi 11 set 
tore. calzaturiero; non diver 
so 11 quadro dell'elettronica 
musicale, si teine anche pei 
41 mobile. 

Sono note le difficoltà pei 
le Cartiere Miliari! di Fa 
briano, il Cantiere Navale < 
del settore tessile ed abbi 
gliamento marchigiana Am 
pia.e consapévole è la- dispo 
nibllità della, maggioranze 
degli operai a sostegno de 
meridione, ma. altrettante 
chiara è la richiesta di ; ave 
re Assicurazioni ed impegri 
precisi che l fondi vadane 
nel .verso dovuto. 

E* stata confermata quin 
di nelle assemblee. la- crlU 
ca di fondo che il sindaca 
to ha rivólto al governo he 
documento emesso dalla Fé 
derazione Nazionale CGIL 
CISL, UTLper il fatto ch< 
ci si trova a discutere d 
provvedimenti economici dà 
chiaro contenuto congiuntu 
ralé, sènza che da parte de 
governo ed siano chiare prò 
poste di politica economia 
e d i . programmazione ne 
principali settori della cris 
e. nel territorio od in pre 
senza df gravi attacchi a 
livelli occupazionali ; 

'. • Molte critiche vengono an 
che mòsse • al modo seletti 
vo con cui si intende, ài 
parte dèi governo, applica 
re la fiscalizzazione degl 
oneri sociali e c'è inóltre uni 
fòrte preoccupazione per gì 
effetti che le modifiche del 
le -aliquote Iva avranno sul 
la- dinamica dei prezzi. -

« Cercheremo di concluder 
la consultazione ' in tutti' 
ìuoghl di lavoro garantend 
completezza di Informazioni 
e serenità di dibattito a 
fine di., garantire 11 massi 
mo di unità», ci precisa i 
compagno Rimelli. 

A settembre In un grand 
assemblea dei delegati sin 
dacali - e.. delle , strutture - s 
farà il punto oómpleasivo 
nei frattempo . comunque i 
sindacato ha chiesto formai 
mente un incontro con li 
Cfcnftadustria regionale pe 
affrontare alcuni temi , pi 
generali e per fare il pun 
to sullo stato dell'economia 
Fino ad oggi là Confindu 
stria non è sembrata motti 
sensibile alle sollecitazion 
sindacali preferendo affron 
tare le situazioni di crisi ca 
so per caso. Nel giro di in 
contri tra la Federazione und 
tarla e te- segreterie regia 
nati dei partiti democratlc 
si è aff rorilata la questioni 
del governo regionale chi 
sta diventando seria propri* 
alla luce delle difficoltà ch
at incontrano nel settore eco 
nemico ed occupazionale, 

e Noi non siamo entrat 
sulla questione delle fcrani 
le, sottolinea Rossano Rime] 
li, ma- abbiamo rienlamat 
l'attenzione sulla necessità d 
dare presto : un governo sen 
za pregiudiziali, con un prò 
gramma di rinnovamento chi 
possa proprio per questo tre 
vare un sostegno sociale lai 
io». . . 

E* evidente che 1 eontihu 
rinvìi che caratterissan 
questa fase delta trattativi 
per la regione non può noi 
preoccupare le orgahiysszic 
ni sindacali ed i lavorator 
che vedono mancare un au 
torevole interlocutore In uz 
momento cosi delicato 

•èli cqpeirai 
del settore 
musicale 

Roberto r Peojett< . i 

ANCONA — Ancora mobi
litazione per i lavoratori 
del comparto - strumenti 
musicali, da qualche tem-

- PO oggetto.. di pesanti afc-
tacchi al proprio pósto di 
lavóro: ' oggi infatti, '- sdor 
perano gli operai degli 
stabilimenti di Osimo e 
Ancona della Lenco. men
tre alla : Regione Ifarcbe 
è " previsto ' un incontro, 
convocato daSé stesso En
te, con enti locali, partiti 
e sindacati, per discutere 
dei .problemi del . gruppo 
Farfisa. che rischia di ve
dersi chiudere la fabbri
ca di Castelf idardo. 

Lo sciopero alla «Len
co » rientra nel .quadro 
dèlie iniziative decise dal
le assemblee dei ^vorato
ri nei giorni scorsi, preve
dendo per le prossime set
timane anche lo slittamen
to del periodo df ferie nel 
caso in cui l'azienda non 
pagasse stipendio, di lu
glio e premio .ferie. nei 
tempi stabiliti. Turni di 
presidio verranno' comun
que organizzati nelle set
timane in cui .gii stabflf 
roenti rimarranno chiusi 
per ferie, per evitare nos-
sibai colpi di mano deus 
Direzione. 

W * l ~ fu • § < • • • • • ^ i i •• «T a l t • ' 

nei rrauemoo. consfKUO 
di Fabbrica e FLM sì stan-
no muovendo nei confronti 
del Comune 65 Osimo. del
la Regione e dei Partiti. 
Una lettoni è stata inviata 
a Comune, Reeiene e Fi
nanziaria Regionale, per -
denunciare le debolezze e 
la negatività deUe scelte 
contenute nel piano di ri
strutturazione ' presentato 
dalla Lenco. invocandola 
rapida redazione, con il 
concorso determinante dei 
sindacati, di un ccon-
trooiano ». • 

Qunnfn »j ntuMend del
la FARF1XA. Vmcontn» 
m o c l vedrà sicursTnen-
te srryhcati ed ertH locali 
ribadire nnsfxionl già eswv-
ste in r*ncum«wti e confidi 
cwwwsli. L H^nttru - se-
nwosi nei etonil srw^l : 
con la tlueiHpi* azt«!nd*le 
ha avwto un esito solo m-
t>lr1ftfft>fui V>. svendo la 
Farflsa chiesto un rinvio 
a domani, per noter esà-
wrtnsTU con caTma le con-
tronreneste oW Binrtacpto • 
ài piano di rWmttmwrto-

dàiri 

b.b. 

Grave latto 
del compàgiio 

Sigismondi 
E* deceduta all'età et 7 

la mamma dal 
Sigismondi. 

della sezione del Ghetta 
rollo. ; 

I compagni di Mondino li 
memoria hanno sottoscritti 
la somma di L. 50JW pe 
l'Unità, r : 

gpl larivisU 
ŝ pp) militante 
rt dì battaglia 
^ politica 
CID e ideale 

aperta al 
dibattito sui 
problemi ; 
interni e 
internazionali 

•a 
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